
COMUNE DI MARZABOTTO

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.    6    DEL   15/03/2019

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

IMPOSTA COMUNALE IUC APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO SUI 
RIFIUTI (TARI) E DETERMINAZIONE SCADENZA E NUMERO RATE DI 
VERSAMENTO ANNO 2019

OGGETTO:

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 15/03/2019 alle ore 20:30.

L'anno DUEMILADICIANNOVE il giorno QUINDICI del mese di MARZO alle ore 20:30 convocata con le 
prescritte modalità, nella residenza comunale si è riunito il Consiglio Comunale. 

All'appello nominale risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SFRANCHI ROMANO

SCUPPI VALENTINA

SRIGHI SIMONE

SCORIAMBI ROMANA

NGRILLI SILVANA

SLOLLI LUCA

SBELLUZZI MASSIMILIANO

SORSI FABRIZIO

NBIGNAMI VALERIO

SCUSIMANO MARIA GIUSEPPINA

SDI BELLA KATYA

SBATTISTINI MORRIS

SCARBONARO MARIA FRANCESCA

Totale Presenti:  11 Totale Assenti:  2

Assenti Giustificati i signori:
GRILLI SILVANA; BIGNAMI VALERIO

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

È presente l'Assessore Esterno PIACENTI CRISTINA.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune,  BRIZZI DR.SSA CLEMENTINA.

In qualità di SINDACO, il Sig. ING. ROMANO FRANCHI assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta designando a scutatori i consiglieri sigg.:
CORIAMBI ROMANA, DI BELLA KATYA, CARBONARO MARIA FRANCESCA.

L'ordine del giorno diramato ai Sigg. Consiglieri secondo le modalità prescritte dalla legge, porta la 
trattazione dell'oggetto sopraindicato. Nella Sala Consiliare sono depositate le proposte relative con i 
documenti necessari.



 
Relaziona il Sindaco. 

Il Consigliere Battistini  propone  di emendare la proposta di deliberazione prevedendo di mantenere le 
scadenze previste nell’anno finanziario 2016 per agevolare i contribuenti in difficoltà e di non applicare le 
sanzioni a coloro i quali sono impossibilitati per ragioni economiche a pagare il tributo. 

Il Sindaco spiega le ragioni per le quali non possono essere accolte le proposte di emendamento avanzate dal 
Consigliere Battistini. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTO  il Regolamento per la disciplina della tassa rifiuti (TARI) approvato con propria deliberazione n.68 
del 08/09/2014; 
 
DATO ATTO: 
- che con delibera assunta in data odierna dichiarata immediatamente esecutiva, il Consiglio Comunale ha 
approvato il Piano Economico Finanziario (PEF) del servizio rifiuti da cui risulta per l’anno 2019 un costo 
complessivo di € 938.134,13 da coprire con il gettito della tassa; 
- che nella determinazione dei costi ci si è avvalsi anche delle risultanze dei fabbisogni standard e che nello 
specifico : 

 nella determinazione dei costi ci si è avvalsi anche delle risultanze dei fabbisogni standard e che 
nello specifico: 

 si è tenuto conto prioritariamente della copertura integrale dei costi del servizio, come evidenziato 
dal comma 653 dell'articolo 1 della legge 147/2013; 

 che il le modalità di calcolo dei fabbisogni standard sono state da ultimo aggiornate con la 
pubblicazione di apposite linee guida approntate dal MEF; 

 dato atto altresì che nonostante l’aggiornamento intervenuto i dati da utilizzare per la definizione 
del fabbisogni standard non sono tutti attuali e che non si è tenuto conto di eventuali aumenti 
tariffari o dei livelli qualitativi e/o quantitativi del servizio intervenuti negli ultimi anni; 

- i costi del servizio inerenti il PEF così come definito ed approvato trovano corrispondenza con i 
servizi erogati e le corrispondenti voci di costo. 

RICHIAMATI: 
- l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall'articolo 27, comma 8, 

della legge n. 448/2001, che prevede, quale termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, quello stabilito da norme statali per 
l'approvazione del bilancio di previsione; 

- il decreto del Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 il quale ha ulteriormente differito il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 al 31 marzo 2018; 

- la legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) istitutiva dell’Imposta Unica Comunale (IUC), 
basata su due presupposti impositivi: 

1. uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 
2. l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

 
RICHIAMATA 

- la Legge Regionale ER n. 23 del 23/12/2011 ha disposto l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative 
al servizio di gestione dei rifiuti urbani, in capo dall’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi 
Idrici e Rifiuti (ATERSIR), alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della 
Regione; 

- tra le competenze attribuite ad ATERSIR dalla citata legge regionale vi è quella dell’approvazione dei Piani 
finanziari degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani di cui all’art. 8 del DPR 27/04/1999 
n.158; 
 



DATO ATTO che è stato approvato, da parte dell’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi 
Idrici e Rifiuti (ATERSIR) con delibera del Consiglio di ambito n.15 del 22 febbraio 2019, il Piano dei costi 
inerenti il servizio di igiene urbana; 
 
DATO ATTO INOLTRE CHE 

- la IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 
immobili, di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a 
carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

- ai sensi del secondo periodo del comma 668 della legge 147 del 27 dicembre 2013, il comune nella 
commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati con regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158 (cd “Metodo Normalizzato”); 

- il prelievo sarà composto da una quota fissa determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 
servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, 
rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in 
modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di 
smaltimento;  

- l’individuazione del riparto dei costi tra le utenze domestiche e le utenze non domestiche così come la 
ripartizione dei costi tra la componente fissa e la componente variabile viene effettuata in continuità con 
l’esercizio precedente perseguendo, nel rispetto del dettato normativo, un equo rapporto nella suddivisione dei 
costi tra le utenze; 

- è stato predisposto il Piano Finanziario per l'anno 2019 in applicazione della metodologia prevista dal D.P.R. 
158/1999 per la definizione della tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani (Allegato A) al 
presente atto formante parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo, individuando un costo 
complessivo €  938.134,13;  

- i criteri che hanno guidato l’Amministrazione nella determinazione del piano tariffario sono stati, nel pieno 
rispetto degli incombenti previsti dalla normativa di riferimento, una sostanziale continuità nella ripartizione 
dei costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti mantenendo contestualmente un rapporto equo nella 
definizione del prelievo tariffario applicato alle categorie di utenza domestica e non domestica sia alla singola 
utenza. L’individuazione del riparto dei costi tra le utenze domestiche e le utenze non domestiche, sempre 
effettuato sulla base dell’imputazione delle componenti di costo prevista dal D.P.R. 158/1999,  viene quindi 
effettuata in continuità con l’esercizio precedente e ammonta al 50,03%  per la componente variabile e al 
49,97%  per la componente fissa; 

- sulla base delle proiezioni effettuate ed al fine di consentire un prelievo più equo e meglio rispondente alle 
aspettative dei cittadini mitigando le rigidità imposte dal modello e perseguendo la perequazione della 
distribuzione dei costi inerenti il servizio di igiene urbana, si prevede una attribuzione dei costi al 68,85%        
alle utenze domestiche ed al 31,15% alle utenze non domestiche così come riportato nello schema 
riepilogativo Allegato B; 

- sono stati utilizzati in continuità con l’esercizio precedente, come di seguito descritto e in assenza di dati 
disponibili misurati direttamente sul campo, i coefficienti di produttività e di adattamento cui all’Allegato C 
previsti dal DPR 158/99 così come disposto dal comma 652 dell’art.1 legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge 
di stabilità 2014)  e sue ss.mm.ii.: 

a ) per le utenze domestiche sono stati utilizzati i coefficienti elencati nell’allegato 1 punto 4 Tabella 1b (Ka 
coefficienti per l’attribuzione della parte fissa della tariffa), mentre sono stati utilizzati i coefficienti previsti al 
punto 4.2 Tabella 2 (Kb coefficienti per l’attribuzione della parte variabile della tariffa), in modo da ottenere 
una omogeneizzazione del prelievo tariffario alle singole utenze; 

b ) per le utenze non domestiche sono stati applicati i coefficienti di produttività (Kc e Kd), sia per la quota fissa 
che per quella variabile, modulandoli per le varie categorie in continuità con i coefficienti utilizzati nello 
scorso esercizio in modo da perseguire una perequazione nel carico fiscale; 

 
PRESO ATTO della mancata proroga del blocco degli aumenti dei tributi locali contenuta nell’art.1, comma 
26, della legge 208/2015(operativo fino al 2018); 

RICHIAMATO l’art.1, comma 1093 della legge n.145/2018(legge di bilancio 2019), il quale conferma anche 
per l’anno 2019 la possibilità di applicare, per la determinazione delle tariffe Tari, i coefficienti in misura 
inferiore ai minimi o superiori ai massimi del 50 per cento rispetto a quelli previsti; 

VISTO   
- l’ Allegato C allegato alla presente deliberazione, nel quale sono riassunte le categorie, le descrizioni, la tariffa 

applicata per l’anno 2019 la cui applicazione, salvo variazioni  nella consistenza quali quantitativa delle utenze 



in corso d’anno, comporta un gettito complessivo derivante dal Tributo sui Rifiuti e sui Servizi pari ad € 
938.134,13  al quale deve essere aggiunto il Tributo provinciale;  
 
CONSIDERATO 

- che le tariffe sono determinate sulla base del Piano Finanziario di cui all’Allegato A e delle banche dati dei 
contribuenti, risultanti alla data del 20/02/2019 finalizzati ad assicurare la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio per l’anno 2019, in conformità a quanto previsto dall’art. 1, 
comma 654, della Legge di Stabilità 2014; 
 
PRESO ATTO:  

- dei coefficienti e delle tariffe unitarie, allegati al presente atto deliberativo, determinati come precedentemente 
descritto; 

- che l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1  gennaio dell’anno di riferimento”. 

- che l’approvazione delle tariffe del tributo sui rifiuti, compete al Consiglio comunale ai sensi del comma 683 
della norma in precedenza richiamata il quale vi provvede secondo gli allegati schemi tecnici; 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
ESEGUITO integrale richiamo alla programmazione dell’ente, come analiticamente illustrato nel Documento 
Unico di Programmazione; 

VISTO lo schema del bilancio di previsione 2019-2021 approvato con deliberazione della Giunta Comunale 
n.28 in data  22/02/2019, immediatamente eseguibile; 

ACQUISITI  sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile del Responsabile del 
Settore Servizi finanziari; 
 
DATO ATTO che è stato chiesto il parere al Revisore dei conti; 
 
VISTO che la presente proposta di deliberazione è sottoposta in data   08/03/2019    alla Commissione 
consiliare Bilancio; 
 
VISTO  l’esito della votazione espressa in forma palese e per alzata di mano dai n.  11 componenti consiliari 
presenti: votanti n. 9, astenuti: n. 2 (Battistini, Carbonaro), favorevoli n. 7 e contrari: n. 2 (Di Bella, 
Cusimano); 

DELIBERA 
 
 

1. DI ALLEGARE , per le ragioni esposte in premessa, il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani anno 2019 Allegato A che, in allegato al presente atto deliberativo, ne formano parte 
integrante e sostanziale; 

 
2. DI APPROVARE  la ripartizione dei costi tra quota fissa e variabile, nonché tra utenze domestiche e non 

domestiche come riportato nell’Allegato B al presente atto deliberativo; 
 

3. DI APPROVARE  i coefficienti e le tariffe unitarie di cui all’Allegato C al presente atto deliberativo; 
 
4. DI DARE ATTO  che sulla base delle simulazioni effettuate sulla consistenza delle utenze presenti nella banca 

dati utenze alla data del 20/02/2019 e fatte salve le eventuali  variazioni in aumento e/o diminuzioni delle 
utenze che potranno verificarsi in corso d’anno,  il gettito complessivo della tassa determina la copertura al 
100% del costo del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni così come previsto dal comma 654 
art.1 della Legge 147/2013; 

 



5. DI STABILIRE  che il versamento da parte dei soggetti passivi della  Tassa sui Rifiuti (TARI) dovuta per l’anno 
2019 debba avvenire in numero 2 (due) rate scadenti come segue: 
- 1° RATA “acconto” il 15/05/2019 
- 2° RATA “saldo” il 15/10/2019 
oppure in un’unica soluzione entro il 15/05/2019; 
 

6.  DI DARE ATTO  che: 
- per le utenze della tariffa giornaliera di cui all’art. 11 del Regolamento per la disciplina della Tassa sui 

Rifiuti (TARI) la misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, 
rapportata a giorno e maggiorata del 50%; 

- copia del presente provvedimento verrà trasmessa telematicamente, mediante inserimento nel Portale del 
Federalismo Fiscale, al Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e Finanze, entro i termini 
stabiliti dall’art. 13, comma 15, del D.L. 06/12/2011 n. 201, conv. con mod. in Legge 214/2011 e 
ss.mm.ii.; 
 

7. DI RENDERE, successivamente, con la seguente separata votazione espressa in forma palese e per alzata di 
mano dai n. 11  componenti consiliari presenti: votanti n. 9, astenuti: n. 2 (Battistini, Carbonaro), favorevoli n. 
7 e contrari: n. 2 (Di Bella, Cusimano); la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 
134, 4° comma, del D.Lgs. n.267/2000.  

































COMUNE DI MARZABOTTO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI BOLOGNA

OGGETTO

IMPOSTA COMUNALE IUC APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO SUI 
RIFIUTI (TARI) E DETERMINAZIONE SCADENZA E NUMERO RATE DI 
VERSAMENTO ANNO 2019

Del 15/03/2019Numero Delibera  6

04/03/2019

04/03/2019
IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

BIOLCHI ANTONELLA

BIOLCHI ANTONELLA

FAVOREVOLE

Data

Data

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 6 del 15/03/2019

COMUNE DI MARZABOTTO

IMPOSTA COMUNALE IUC APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO SUI RIFIUTI 
(TARI) E DETERMINAZIONE SCADENZA E NUMERO RATE DI VERSAMENTO ANNO 2019

OGGETTO:

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

Ing. FRANCHI ROMANO BRIZZI DR.SSA CLEMENTINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

Il presente verbale viene approvato e sottoscritto.
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